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Si cerca di evitare la rottura con un compromesso 

Continueranno i lavori j waldheim denuncia 
i 

della conferenza Nord-Sud 
Respinta la proposta dei paesi «ricchi» di istituire un organismo per i soli pro
blemi energetici - Non è mutato nel fond o l'atteggiamento verso il Terzo Mondo 

Dal nostro corrispondente 
PARKJf - Il muppo dei 1(J 
paesi del Ter/o Mondo ha re
spinto categoricamente, ieri. 
la proposta deuli otto piteli 
industrializzati di creare un 
organismi! permanente nel >:-t 
toro dell'energia ed ha ^in
gerito a sua volta di prose
guire la concertazione tra 
Nord e Sud in una sede appro 
priata a condizione che il dia
logo affronti ninfalmente e | 
nel loro insieme tutti i prò j 
hlemì da cui dipende un mio ; 
vo ordinamento economico e j 
cioè energia, sviluppo, mate- ; 
rie prime e finanze. ; 

I.a conferenza Nord - Sud j 
semina dunque avviai-.i ad , 
una lunga maratona. K poi- I 

che il tempo previsto per [ di discussioni e anche di aper
ture — abbiamo notato il to
no più comprensivo degli a 
niericani e dei loro alleati. 
le concessioni da essi fatte 
IKT la prima volta, una te r 
ta volontà di andare incontro 
alle esigenze dei paesi « pò 

: veri » — il negozialo si è 
bloccato sullo stesso punto in 

i cui si era bloccato nel 11*73 
dalla buona vo- j pei- l'intransigenza di Rissili-

ricchi > di i Mt'r nel voler separare i pio 
blemi dell'energia dagli altri: 
il che vuol dire che se il 
tono è cambiato, se davanti 
alla crisi mondiale il Nord 
ricco è stato costretto a fare 
qualche passo verso il Sud 
povero, sul fondo il suo at-

un aceoido eventuale scadeva 
a mezzanotte, qualcuno ha : 
proposto - - come accadde nel : 
1!).14 a Ginevra nel negoziato 
per la pace in Indocina — di < 
fermare gli orologi. Idea io i 
inantica e suggestiva, se si i 
vuole, ma the da sola non j 
farà avanzare di un metro il 
negoziato se non verrà ac- i 
compaimat; 
lontà dei paesi 
accogliere una volta per tutte J 
il sacrosanto principio che ! 
una diverga strutturazione ! 
dell'economia mondiale passa j 
attraverso accordi ispirati al- ! 
la giustizia e capaci di supe- , 
rare gradualmente gli squili
bri attuali. 

In fondo, dopo tre giorni 

l'attacco rhodesiano 
contro il Mozambico 

Il Fronte Patriottico dello Zimbabwe accusa Inghilterra 
e USA — Preoccupazione a Londra, Washington e Bonn 

Chiedendo il ritiro delle truppe di occupazione intervento di Rubbi 
alla Camera 

Il PCI per 
l'ingresso 

nella CEE 
di Grecia, 

Spagna 
e Portogallo 

Conferenza 

a Roma 

Ehmke per 
migliori 

rapporti fra 
comunisti 
e socialisti 
in Europa 

j tcggiamento non e mutato. 
i 

Dopo un mese e mezzo di trattative 

Si presenterà domani 
alle Camere il nuovo 
governo del Belgio 

Restano ì problemi relativi alla distribuzione dei por
tafogli — Una larghissima coalizione eterogenea 

BRUXELIJSS — Dopo un me- i co.->te. tutti i partiti intere» 
.se e mezzo di ditficih tratta
tive, il nuovo governo beimi. i 
uscito dalle elezioni del 1 apri- ! 
le .scorso, vedrà la luce nel I 
la giornata di ogni i.sempre ' 
che nella nottata il presiden- j 
te incaricato Tindemans ne- j 
sca a sciogliere le ultime con- ! 
traversie sulla divisione dei j 
portafogli) con !a pre.-.entaz.io- | 
ne alle Camere, per un dibat- | 
tito che .si prevede breve. L'op- i 
posizione è intatti ridotta ai 
tre gruppi liberali (francofoni, j 
fiamminghi e di Bruxelles! ì 
e ai comunisti. Il governo j 

.sali Ila uno consultato 1 loro 
organismi dirigenti, o addi
rittura le assemblee congres
suali. ricavandone un consen
so assai freddo e non privo 
di contrasti. Nei partiti liam-
minghi da VVolksunie e i so-
cialcristiani del CVP). per lo 
statuto di Bruxelles e per i 
« privilegi » offerti secondo lo
ro ai francofoni della capita
le. l'accordo di governo è 
stato approvato di stretta mi
sura. Uno dei dirigenti più 
estremisti della Wolksunie è 
uscito dal partito, minaccian-

comprende tutti gli altri i do la formazione di un nuovo 
schieramenti politici de! Pae 
se, in un composito caldero
ne di forze eterogenee. Ne 
fanno parte infatti i social-
cristiani nelle loro due for
mazioni fiamminga (CVP) e 
francofona (PSC), i socialisti 
(PSB). il Fronte democratico 
francofono iFDFi. e 1 nazio
nalisti fiamminghi della Wol
ksunie. Anche il .( Rassem 
blemen 
presso 
appode ra molto probabil
mente il nuovo uoverno. 

raggruppamento nazionalista. 
Nell'assemblea straordina

ria del partito socialista, an
che se il voto finale ha 
espresso una larga maggio 
rama favorevole alla parte
cipazione al governo, le cri
tiche si sono appuntate so
prat tut to sulla parte econo
mica del programma. Preoc
cupati infatti di risolvere il 

t Wallone ». il cui in- I rompicapo istituzionale, i ne-
non è ancora sicuro. «oziatoli socialisti hanno sot-

Rottura del 
centralismo j 

Il compromesso che ha riti- ; 
nito una coalizione cosi dispa- j 
rata è stato definito da qual- ! 
cuno « storico <>: e.-vso ha m- j 
fatti al centro un accordo per ! 
la cosiddetta .; resuonali/zaz o j 
ne delinitiva • del paese, per • 
la costituzione cioè delle tre : 
regioni autonome Fiandra. : 
Yalìonia e Bruxelles, dotate j 
d: assemblee elette, di esc- < 
olitivi e di fmanze autonome. 
Un importante passo, dunque, 
verso una *orta di federali
smo originalo, e verso !a rot
tura di quei cent ra l l ino sta
tale che è da anni fonte di 
permanenti tensioni tra fiam
minghi e valloni, una via 
aperta dunque, .secondo 1 più 
ottimisti, a quella pacificazio
ne comunitaria di cui il Pae
se ha urgente bisogno per 
affrontare i suoi pressanti 
problemi economici-

I/e.licenza di ottenere una 
lar.'a maggioranza parlamen
tare. che permette di modifi
care la costituzione adeguan
dola al nuovo assetto del Pae 
se. e di raccogliere attorno 
al patto istituzionale con-eiis; 
cosi Iareh: da battere sili an
cor forti interessi accentra
tori e le H'- i ' f crii:rifilane 
na/ionaiist ielle, ha dunque ! 
sucrecrito l'alleanza .brida che i 
dà v.t.i al nuovo governo. • 
ma. a sua volta, questo eoa- j 
cervo di forze ha portato nel- 1 
lo trattativa tante e tali esi j 
gonzo contrastanti da farne ; 
nascere un accordo che ri- j 
sehia di non avere d: ;>sto- . 
rioo >> altro che la incstr.ca- I 
bile compi ira 7ione. i 

Impossibile entrare ne: det
tagli. spesso incomprensibili | 
e in parte non ancora noti. 
ne', progetto di re^;ona ,i.ca
none. Basterà dire ohe, quan
do la riforma sarà realizzata 
(non prima del 19S4> il Bel
gio sarà divi.-o in tre regioni 
(Fiandre. Valloni.* e Bruxel
les». .n da? comunità ifrai- \ 
cofon-i e fiamminghi), e cor.- i 
torà 4 esecutivi r.l covoni> | 
nazionale e quelli delle tre i 
regioni) e di 7 assemblee eie:- : 
t".ve da camera e i* sena'o j 
nazionali, tre parlamenti re ; 
giona'.i. lo due as-embleo de". 

tascritto un programma eco
nomico a dir poco evasivo. 
L'unico punto fisso conquista
to dai socialisti è l'accanto
namento del :< piano Eg-
mont ». il famigerato plano 
economico de! passato gover
no Tindemans. che aveva su
scitato l'oppasizione unanime 
dei sindacati, e grandi azioni 
di lotta in tutto il Paese. 

Per il resto, si parla gene
ricamente di un'iniziativa in
dustriale pubblica più larga 
per la promozione di inve
stimenti e !a creazione di 
nuovi pos'j di lavoro, e del 
ra! forzamento del controllo 
bancario Quanto all'enorme 
deficit del bilancio (pari a 
circa 1250 miliardi di lire 
Quest'anno). la proposta so
cialista di inasprire le impo
ste sul caoitale è stata re
spinta. e si è ripiegato sul
l'impegno ad elaborare un 
piano quinquennale di risa
namento delle finanze pub
bliche. 

In materia sociale ì socia
listi hanno ottenuto un ac
cordo di principio su un mec
canismo che collega le pre
stazioni sociali (assegni fa
miliari. sussidi di disoccupa
zione. eccetera) al livel'o dei 
salari, la tredicesima mensi
lità oer i oensionatì e un au-
m"nto del minimo vitale. 
Quasi nulla in materia di oc
cupazione. o ben poco per 
a f fron'ar--4 u " i dj-voeipìaziione i 

! che tocca live'1" so'o di poro j 
i i'iforio,': a mielli del"Tr!-VT*a ; 
• sot'o^vi'.unmta. ron uni iv»r-
, cent naie del t(l tv*"* i-onto su! 
! la popolazione attiva 

Critiche 
ai socialisti 

Proporre ai 19 paesi in via 
di sviluppo di continuare se
paratamente la discussio
ne sull'energia (cioè sul pe
trolio. sulla stabilizzazione dei 

| suoi prezzi e sulla garanzia 
J dei suoi rifornimenti) signifi-
j t a preoccuparsi soltanto degli 

interessi dei paesi industria
lizzati. significa cercare di 
separare i paesi in via di svi
luppi produttori di petrolio 
da quelli non produttori, si
gnifica infine lasciare intatto 
l'ordinamento attuale e tra
dire il significato della con
ferenza. 

Il fatto che i 19 paesi del 
Terzo Mondo abbiano respinto 
la proposta degli « otto » non 
è casuale e non è una for
malità: rifiutando la separa 
zinne del problema dell'ener
gia dagli altri essi rifiutano 
che le cose restino al punto 
di partenza e in ogni caso 
vogliono che appaia chiaro il 
motivo di questo « impasse •» 
e su chi deve cadérne la re
sponsabilità. 

Due giorni fa il copresiden-
te venezuelano Guerrero era 
stato chiaro: non è soltanto 
con qualche aiuto in più, con 
qualche gesto più o meno ge
neroso. che lo squilibrio delle 
strutture economiche mondia
li potrà essere sujierato. Il 
Nord deve compiere uno sfor
zo ulteriore non soltanto nel
l'interesse dei paesi in via di 
sviluppo, ma anche nel suo 
proprio interesse. « Lo even
tuale fallimento di questa con
ferenza — egli aveva avver
tito ~ sarà una sconfitta per 
tutti e il prezzo da pagare 
sarà più elevato di quello de
gli aiuti ». 

Tutto ciò non significa, na
turalmente, che la conferen
za finirà in una rottura: un 
compromesso sulla proposta 
dei 19 è possibile e. una volta 
raggiunto, esso verrebbe ar
ricchito dalle misure che gli 
otto paesi industrializzati han
no già presentato nei giorni 
scorsi e cioè la creazione di 
un fondo di stabilizzazione dei 
costi delle materie prime, di 
una cassa comune per Io svi
luppo. l'attribuzione di un mi
liardo di dollari supplementa
ri ai paesi più « poveri ». un 

I piano di dieci anni per lo 
sviluppo dell'infrastruttura a-
fricana e cosi via. 

Ma. come dicevamo, que
ste misure sono accettabili 
per i paesi in via di svilup
po nel contesto di una diver
sa politica dei paesi indu
strializzati e soprattutto degli 
Stati Uniti, e cioè nella ri
nuncia. da parte loro di volere 
a tutti i costi tenere in mano 
le leve dell'economia mondia
le. Il ministro degli esteri 
algerino Buteflika ha fatto os
servare per primo, davanti al
la propasta del Nord, che 1' 
Algeria non avrebbe mai ac
cettato questo -T meccanismo 

! istituzionale * che alla fine 
dei conti legava le mani dei 

| paesi produttori di petrolio 
i nella fissazione dei prezzi e 
i nel volume della produzione. 
I ponendoli in tal modo alla 
! mercè delle esigenze dei pae-
[ si ricchi. 

i Ancora una volta, d'altro 
i canto, l'occidente ha cercato 
i di far trionfare il proprio 
j punto di vista attraverso 1' 
I Arabia Saudita, disponibile ad 

WASHINGTON — 
torio generale delle 

NAKFA (Eritrea) — 400 soldati etiopici prigionieri del Fronte popolare di liberazione eritreo 

Si tratterebbe di un'intesa di massima verso la normalizzazione 

USA e Cuba si sarebbero 
accordati sulle relazioni 

Dichiarazioni della moglie-di Carter in America latina 
Liberato 1' ambasciatore del Salvador in Guatemala 

| WASHINGTON — Una fon- | m.-tro Michael Manley. buon 

Unite. Kurt Waldheim, ha 
energicamente e duramen
te condannato la aggressio
ne della Rhodesia contro il 
Mozambico e ha chiesto l'im
mediato ritiro delle forze rho
desiane sconfinate col pre
testo di distruggere presunte 
ba.-,i dei guerriglieri naziona
listi dello Zimbabwe. 

« La comunità internaziona
le — ha detto Waldheim — 
non può accettare un disprez
zo così clamoroso della Carta 
dell'ONU. Il regime illegale 
deve ritirare le sue forze dal 
Mozambico immediatamente e 
senza condizioni ••>. Il segreta
rio generale dell'ONU ritie
ne che queste azioni dei raz 
zisti tendano ad impedire 
una rapida soluzione del pro
blema e ad internazionalizza
re il conflitto. 

Un funzionario della Casa 
Bianca, commentando questi 
avvenimenti, ha dichiarato 
che la Rhodesia dovrà cessa
re le sue incursioni in Mo 
z.ambico se non vorrà andare 
incontro a conseguenze spia
cevoli. Lo stesso funzionario 
ha reso noto che americani 
e britannici hanno discusso 
l'eventualità di sottoporre In 
Rhodesia ad una serie di 
pressioni economiche serven
dosi de! Sudafrica. « Voglia
mo che il messaggio sia ben 
chiaro :>. 

Al di là di questo però né 
britannici, né americani so
no andati e i patrioti dello 

i Zimbabwe non solo conside
rano queste misure verbali 
assolutamente inadatte, ma 
addirittura le considerano, 
per la loro inefficacia sul pia
no concreto un incoraggia
mento al regime razzista a 
continuare sulla strada della 
provocazione se non addirit
tura una vera e propria com
plicità. E' questo infatti il te
nore di una dichiarazione che i 
il Fronte Patriottico dello | 
Zimbabwe ha diffuso ieri da 

11 segre- ' ROMA — 1! voto di ratifica i 
Nazioni < ed esecuzione di un protocollo ' 

KO.MA - - L'ex ministro so 
cialdeniociatico tedesco Horst 

crea un rapporto di associa- | ! ; h m k o ' ì a »M,st</ " disarmo. 
zione tra la CEE e la Gre- I l l l'wsistenza. la distensione 

addizionale all'accordo che 

te solitamente bene infor-
ì mata riferisce che Stati Uni

ti e Cuba hanno raggiunto ! 
un accordo di massima per ; 
lo scambio di diplomatici per j 
la prima volta dal 19tìl. an- , 
no in cui il governo di Wa- i 
shington ruppe le relazioni ! 
con l'Avana. j 

I particolari di questo ac- \ 
cordo verranno resi noti al • 
più presto. I termini dell'in- I 
tesa sono stati discussi ed ; 
elaborati dai negoziatori dei ; 
due paesi in incontri svoltisi : 

a New York, ha detto la ', 
fonte. Almeno formalmente : 
non vi sarebbe però la rego- ! 
lare ripresa delle relazioni. ! 
Si tratterebbe di un accomo- ! 
damento per un periodo tran- ! 
sitorio. ; 

Mentre il presidente Car- ' 
ter rivelava di aver avuto i 
« almeno uno » scambio di | 
messaggi con Fidel Castro, i 
sua moglie ha proseguito, in ì 
Costa Rica, la sua missione i 
di ambasciatore itinerante | 
per l'Americo latina. i 

Cuba e Stati Uniti, aveva i 
sottolineato il presidente. • 
hanno convenuto di non ri- ; 
velare pubblicamente alcun ì 
aspetto delle trattative. ; 

Rosalynn Carter è giunta ; 
a San José direttamente dal- • 

evidenza i progress-, già rea- ! j a Gaimaiea. dove, poche ore 

Tavola 
rotonda sul 
Parlamento 

europeo 
a Roma 

ROMA — L'ele/.icne del Par
lamento europeo a suffragio 
universale e diretto è la sola 
possibilità di dare all'Europa 
per la prima volta una esi
stenza politica, che non si 
riduca alle trattative tra i 
vertici governativi, ma che 
coinvolga direttamente i po
poli europei. Ma verrà man
tenuto l'impegno preso dai 
«nove» di realizzale le pri
me elezioni parlamentari eu
ropee entro la prima metà 
del prossimo anno? E' stato 
questo il tema di una tavola 
roteaci! organizzala dalla 
«Rivista di diritto europeo/> 
e presieduta da Giuseppe Pe
trilli, del movimento federa
lista europeo. Nella sua rela
zione. Petrilli ha messo in 

(unico di Fidel Castro, sulk 
prospettive di ripresa dei 
rapporti diplomatici fra Sta
ti Uniti e Cuba. E in propo
sito ha detto: «Gli ho di
chiarato che stiamo compien
do alcuni gesti, e stiamo son
dando la passibilità esposta, 
ma abbiamo alcuni problemi 
molto dilficili da affrontare 
con Cuba prima che si riesca 
in effetti a pervenire a qual
siasi forma di normalizza
zione ». 

I eia in seguito all'adesione del-
j l'Inghilterra, ha consentito ie

ri alla Camera una puntualiz-
; zazione da parte dei comuni-
I sti sullo stato delle trattative 
! per l'ingresso in tempi ravvi-
| cmati della Grecia nella Co

munità. e successivamente 
anche de! Portogallo e della 

! Spagna. 11 compagno Rubbi 
i ha sottolineato l'appoggio pie 
! no e sincero dei PCI all'in-
i gre.-oo dei tre paesi nella 
i CEE. Né ci sarebbe bisogno 

di ribadire questa posizione 
1 — ha aggiunto —. se non sa-
• pessimo che intorno all'ade-
i sione di Grecia, Portogallo e 
i Spagna non tutte le posizioni 
! convergono, ed anzi si mani-
i festano sempre più esplicita-
| niente posizioni di contrarietà 
j che non possono essere con-
I divise. ; 
I Emilio Rubbi ha accennato ] 
! a due tendenze: quella di 
| quanti temono una dilatazione | 

delia Comunità verso le aree i 
industrialmente più deboli ed ! 
economicamente meno svilup- ; 
paté, e vedono in essa un 
freno allo sviluppo comple.s. 
sivo della CEE io qui — ha 
osservato — rispuntano fuori j 
le forze che hanno sempre ! 
teso alla salvaguardia di pò- j 
sizioni di privilegio e di pò- j 
tere di gruppi nazionali e 
multinazionali); e quella di [ 
chi ritiene che il livello più ] 
basso di sviluppo di questi | 

i paesi li renderebbe imprepa- j 
| rati all 'impatto con paesi più j 

sviluppati, e provocherebbe . 
contraccolpi per essi negativi. j 
Ma è impassibile tornare a j 
politiche protezionistiche. I 

Certo — lia aggiunto Rubbi ; 
— l'entrata di Grecia, Por
togallo e Spagna nelln CEE j 
aoVentuerà vecchi problemi e ! 
ne aprirà di nuovi, soprat- I 
tutto in materia di politica I 
agricola. Ma sarebbe assurdo. 
oltre che falso, ritenere che I 

Maputo. In essa si dice che | sia quest'allargamento a de
gli ultimi a t t i di aggressione 
rhodesiana contro il Mozam
bico «sono atti provocatori 
che fanno parte di una ma
novra e di un quadro che 
comprende il Sudafrica, la 
Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti, manovra che tende i 

terminare una crisi che è 
già in atto da tempo e che 
da tempo ci ha spinto a chie-

al centro di una sua confo 
ronza organizzata a Roma 
dairiCIPKC (Istituto per la 
coopcrazione politica econo 
mica culturale intornazioiia 

' lo). Khiuke è considerato un 
, esponente dell'ala più aperta 
! della SPI), vicino al pioulen-
• lo del partito Willy Rrandt 
| o as^ai mono al gruppo che 

fa capii al cancelliere Soli 
! midt. 
' Nella sua relaziono Khmke 
| ha sostenuto con vigore la 
! necessità che i negoziati sul 
! disarmo attualmente in cor

so compiano dei progressi. 
( Il contributo degli europei a 
. questo sviluppo non potrà ohe 
j essere modesto sul piano pra-
! tico. ha detto, ma sul pia 

no psicologico potrà ossero 
altamente significativo. Per 
quanto riguarda la coesiston 
za. della (pialo si è espres
so conio un deciso asserto 
re. Khmke ha detto che es 
sa non significa la fine del 
confronto ideologico: « Su 
questo SPD e l'Cl'S sono 
d'accordo \ 11 dibattito quin
di, secondo l'oratore, deve es 
sere sviluppato e ricercato da 
parte dei partiti socialisti con 
le forze comuniste più im 
pegnate o rappresentativo nel 
l'Europa occidentale. Nella 
RFT l'anticomunismo è as 
sai diffuso soprattutto come 
eredità dell'anticomunismo di 
Hitler: ci vorrà tempo o pa 
zionza prima che osso venga 
superato. 11 <•• regresso deila 
separazione » fra comunisti e 
socialisti ò stato auspicato da 
Ehmke come un importante 
momento del processo disten
sivo in Europa, che. ha sot
tolineato. non può prescinde 
re dall'esistenza di regimi so 
fiali differenti. 

Per quanto comunque r i 
dere una profonda revisione i guarda le posizioni dei socia-

i dei regolamenti comunitari 
! Piuttosto, con quest'allarga 
| mento s'imporrà un più cor 
i retto approccio globale ai prò 

In un quartiere di barac- j tuzionali ». 

i creare una falsa immagine j blemi dell'area mediterranea 
. di Smith, a rappresentarlo ' "el quadro d. un p:u artico 
I cioè come l'effettivo control- i luto s.stema di coopcrazione 

'.ore della situazione e a dar ' <"°!1 •- Comecon e i paesi 
! sii quindi un peso abnorme | arabi. 
i in—cwrsrRali negoziati costi- Ciò che sottolinea — ha 

lizzati per l'attuazione della 
convenzione del 20 settembre 
1976 (che l'Italia ha ratifi
cato per prima), ma anche 
gli ostacoli tecnici e politici 
che possono ritardare i! ca
lendario previsto. 

Il compagno Galluzzi. de
putato al Parlamento europeo 
(che come è noto, è attual
mente nominato dai Parìa-

prima di partirò, aveva detto i 
; che Washington sta compien ! 
! do passi verso la ripresa di ! 
i normali relazioni con Cubo, i 
i aggiungendo però che pri-
I ma di tutto debbono essere ri- '. 

solti (alcuni problemi mol'o 
! difficili > relativi ai diritti ' 
: dell'uomo. : 
: I«i signori Carter ha e- , 
! spresso ottimismo, e ha a-j- t 

menti nazionali), ha detto nel i siunto che i suoi colloqj; a 
suo intervento che se i par- ; San José di Costarica com 
titi democratici italiani han- j porteranno amicizia ancor 
no già trovato un accordo di j maggiore -fra le nostre due 
massima sul meccanismo ! democrazie \ e che le due 

Oriti»"ne assai dure ai ce 
dimenio de: nego.rator: socia
listi su questa parte de! o r a 
gramma sono st ite ? vara» te 
all'assemblea social i tà so 
prattutto da parte delle nr-
p^niz^azioni e!ovani".i. i-cune 
delle quali hanno so-teniDo 
che. a oi'el ore?7o. il P^B i getto del Nord anche se 

elettorale (che sarà quello 
proporzionale), è ancora ne
cessario fare pressioni sul go
verno e sulla nastra diploma
zia perché vengano arrestate 
manovre dilatorie che posso- j 
no anche mettere io forse 
la stessa tenuta di elezioni 
europee. Sul meccanismo elet
torale (che deve essere scel
to da ciascun paese) si sono 
già registrate le prime diffi
coltà e resistenze, particolar
mente in Gran Bretagna. Oc
corre soprattutto evitare, ha 
detto Galluzzi. che i proble
mi politici di contenuto, le 
diverse visioni dell'Europa 
oh» vengono legittimamente 

nazioni potranno .avo rare 
« l u n a con ì'a.tra per il raf-

dei forzamento della causa 
diritti umani :. 

In Giamaioa la " first la 
dy» di Washington ora sta 
ta interpellata da', primo .-ni 

che a Kingston, la capitale 
della Giamaica. Rosalynn 
Carter aveva risposto a 
quanti criticano la sua at
tività. Durante uno confe
renza stampa, presenti nume
rosi abitanti della bidonvil
le. ha detto: «Credo di es
sere la persona più vicina 
a! presidente degli Stati Uni
ti. E se posso aiutarlo a com
prendere i paesi del mondo. 
è precisamente ciò che inten
do fare ». 

* • • 
CITTA' DEL GUATEMALA 
— L'ambasciatore di El Sal
vador in Guatemala, colon
nello Eduardo Casanova San-
dova! rapito da un grippo 
di estremisti, è stato libera
to la notte scor.-a. E" ferito 
al piede sinistro por un prò 
•iettile di pistola. 

I. diplomatico era stato ra
pito domenica 
mentre si t 
con !a consorto. L'organizza 
zione -t esercito guerrigliero ' 
do! popolo » aveva rivendica ! 
lo iì sequestro, ma non aveva j 
formulato nessuna richiesta ; 
di riscatto 

Poco dopo la liberazione 1 
— il diploma*:co è stato la- i 
sciato sul ciglio di una stra . 
ch'i di campagna — 1". oserei- j 
to guerrigliero del popolo » . 
ha fatto .=ap^re <-'r.'? il rapi- i 
monto aveva lo scopo di •: ri- j 
chiamalo l'at'enz.oi'.e d o ' a • 
pubblica opinione su'.'.'orj.v | 
n:zza7:ono. avravr.-Ji '. 
blioità che lo avrebbe 
la vicenda >•. 

concluso — come i problemi 
« La campagna denigratoria ; di fondo dell'allargamento del-

listi italiani, francesi e spa
gnoli. r la nostra linea — ha 
affermato F.hmke — è di non 
ingerirci nelle loro scelte >. 
Egli ha ammesso invece ohe 
la SPD ò intervenuta in Por 
togallo por orientare la pò 
litica del partito di Soares. 

Alla relazione di Khmke ha 
fatto seguito un dibattito — 

contro le forze patriottiche. I la Comunità siano non solo • presiedeva 1 onorevole Riccar-
afferma ancora, deve essere ' di natura economica ma an- j do Lombardi — nel quale so 
considerata come parte di I che politica: portare dentro j no stati evocati i problemi 
questa grande cospirazione • la CEE Grecia. Portogallo e : dd diritti civili nei paesi del 
nella quale la vergognosa al- ; Spagna significa rafforzare la { |-t.^t (. ( j c„| , scainh ; economi 
leanza con i britannici appa- , democrazia nel Mediterraneo. v- • • socialisti. L' 
re chiara) far procedere la politica della . i n , . , m , 

Il Fronte Patriottico ag- \ distensione in un'area assai . fsponcnte della SI D ha n 
giunge quindi che cosi ope ! delicata, e far pienamente ! s l , ( ; s ,°- s u l l 'inno tema, che 

partecipare grandi forze so
ciali all'impegno unitario per 
rinnovare e democratizzare la 
CEE e per creare un'Europa 
unita, democratica, autonoma 
e pacifica. 

randa Londra cerca di « con 
solida re Smith e di proteg
gere : suoi vasti interessi eco 
nomici» e favorisce gli «sfron
tati att i di aggressione con
tro il Mozambico che causa
no vaste distruzioni di beni 
materiali e di vite umane >•. 

Il documento del Fronte. 
ohe è finn t 'o da Robert Mu-
gabe, ribadisce quindi, che le 

; forze di liberazione stanno 
j orma: lottando a partire da 
^ b a s : situate nell'interno de! 
j lo Zimbabwe *> aggiunge che 

. . . | le opera/ioni d: guerriglia ab 
:ca pomeriggio bracciano ora più di duo tor
n e a v a m auto ; z d e : pipiytf_ 

Dichiarazioni d: condanna 
dell'aggressione rhodesiana 
a! Mozambico sono intanto 
s 'a ' e fa*.'e anche dai go
verni della Germania occiden-

! Giornate'di studio 
dei comunisti del 

iParlamento europeo 
VENEZIA — Con una rela
zione del compagno Renato 
Sandr: .-,. .-oiio npor:l ieri a! 
Teatro La Fonico lo giornate 
di studio del gruppo conni 

tale e della Gran Bretagna, i insta e apparentati a' Par-
* * * ; '.amento europeo sul tema '<La 

:v ;b 
fatto 

LUANDA — Centinaia di per
sone sono state arrestato in 
Angola dopo il fallito colpo 
di s tato da parto di elementi 
( frazionisti •> del MPLA. il 
partito unico angolano. Lo ha 
annunciato ieri il pre- idenv 
angolano Noto che h<i anche 
noj.ito la partecipazione d: 
truppe cuban»- alla repressio
ne della ribellione. 

Comunità europea e i paesi ì 
in v:o d; .-viluppo •> Dopo la 1 
cono.us.o:ie do! ci.ba'tito .VJ ' 
que.-to punto, provata por og- ' 
=::. il gruppo procederà a uno | 
soamb.o d. informazioni su- j 
gì. .-".".lupo; delle .-itun/.on. ! 
ì'.;i/,:oii:i.: .n It il.a. Francia e j 
Dan.marca, relatori : compii- . 
gin G.org.o Amendola. Gu : 
.-•avo An.-art o Jen.-. Ma.saard. . 

i diritti civili non vanno in 
| torpretati ridotta amento, co 
i me se si trattasse solo del 
j la libertà di stampa e simi 
! li: por il Terzo Mondo, ha 
\ dotto, i diritti civili sono an 
j zitutto il cibo, il vestito. Tabi 
! tazione; per l'Europa occ; 
! dentale in que-ao momento il 
| maggiore diritto civile da di 
' fondere è il diritto al lavoro. 
J Comunque alla prossima con 
• feronza di Belgrado sull'at 
• Inazione della Carta di Ilei 
; smki bisognerà andare non 
I por fare delle affermazioni 
\ generiche di principi, ma per 
| studiare come e con quale 
ì (xihtica la Carta di Helsinki 

potrà e-sore portata ad al 
t nazione. 

! Sugli scambi est ovest Ehm 
ke ha respinto la tesi che rs>. 
favoriscano solo l'est od ha 
sottolineato che :I loro svi 
luppo. oltre ad essere un fon 
(lamentale contributo alla d: 
stcnsinric. risponde ad un'im 
pel'ento esigenza dei paesi oc 
(•aleuta!:: as-icuraro lavoro 
alle industrie per diminuire 
!a di-occupazione. 

! avrebbe doviro rif.u»-aro l'in-

un tale accordo e dunque a j o o ^ t e avanti dalle forze po-
spaccare il blocco dei paesi j ut iene non servano da pre-
dei Terzo Mondo. I.a mano- j testo per r i tardare questa 
vra non è riuscita come non nuova importante fase, che 
era riuscita nel 1975. Il bloc- | può contribuire al superamen-
co dei 19 ha respinto il prò ^° ;

 d o ' : a c r i 5 : comunitaria. 
in 

IN LUGLIO, SECONDO INDISCREZIONI DI UN GIORNALE GIORDANO 

Vance s'incontrerà con rappresentanti dell'OLP 
Proposte sovietiche per la pace in Medio Oriente simili a quelle avanzate dal presidente USA 

lo comunità fiamminga e 
francofona 1. 

Come questa piramide di 
poteri potrà funzionare è an- i 
cora un mistero, ma i nego 
ziatori. esausti per rintermi-
nabile fatica della trattativa. 
hanno risposto alle numerose 
contestazioni, già sorte all'in
terno di ciascun parti to dfll-
la maggioranza, con un ras 
fognato .. si vedrà *. 

In effetti quello ohe c:à 
viene definito come un «com
promesso alla belga >̂  per si 
edificare il gusto delia com
plicazione o l'apparente pres 
sappochismo che caratterizza
no la politica di onesto Pae-
pr. ha suscitato finora mù 
«ontrasti che consensi Nel 
tango weekend della Pente 

grosso noi governo T.o «te-=*o j 
prosiden'o do! ;\ir r ,*o. André j 
Ooo's. v,a messo in ^u i rd ; \ i 
i futur m n'is'ri soria'i'*: av- j 
vertendo oue « Vainog^io del j 
oua'e essi disporranno d i par-
*o del oart ' to. -i^à critico-v 
T'orbano <o>c:aV-*a Tr P-vi-
nle Vi* definito l'atteggiamm-
to d^l PSR come < un accor
do v-j-lint'-' ivi" U'i'osTerien-
za ohe. seopuro suscita in-

I mimerovoli riserve «. si im 

esso non tutti lo hanno fatto 
con la stessa decisione. 

nelle tre commissioni di la-
• voro e nessuno può provedere 
{ quando e conio si concluderà. 
j Si pensa ad un accordo mi 
j nimo e a! probabile rinvio 
I dei problemi alle istituzioni j 
j specializzate: Banca interna- j 
i zionale per la ricostruzione e j 
j Io sviluppo. Fondo monetario j 

pone Tu'tivia per mancanza ! internazionale. ONU. ecc. 
d' l ' tornative. j Inoltre, al di là del nodo di 

Da parto romimut , *: ffj„. , f | ) n d o 5 u l pro5ejiuimento del 
ct^i or-, mo ' t , H-ff-oVr.71 «!.i | d i a l o „ 0 i n u n a s e d e a p p r 0 p n a . 

ta. il Nord rifiuta di fissa-

coinvolgendo direttamente le 
grand: masse popolari. 

Por Giamp.ero Orsello , 
(PSDI) il b.lancio attualo può i 

i 
l Ora la trattativa continua i consentire un relativo ottimi-

! sino. L'essenz.ale ha dotto Or-

'1 ivo-^ramma eh/» \i romoo-
;;-.-^oT> W.-»l nuovo TOV'»'-r,0 
•'-ti*\> H; uri r-siitt"»tn rVttrv 
n ' . ' che h\ i'1 Wt f ln ' ) T'>r-
forz.ito 'o schieramento mo
derato r>f»l P;ose e s : eh:!V 
mano ^ lavorato" i ron*ìnua-
ro ne1Ta battaglia in dife<i 
delle loro conquiste sociali. 

i i v r il '.avoro e '"•or u r i re-
! eionaliz^-iziono democratica. 

Vera Vegetti 

re allo 0,7 per cento del suo > 
prodotto lordo l'ammontare de

gli aiuti al Terzo Mondo e di 
prevedere una moratoria per J 
il debito globale dei paesi 
< poveri » che ammonta a cir
ca duecento miliardi di dol
lari. 

I sello è d: solleo.tare le forze 
• politiche ita!.ano por giunge 
J ro alle elez.om de! 1978 con 
i una legge elettorale facile e 
j semplice, che ccisonta il 
! massimo cV partecipazione 
i dell'opinione pubblica. 

Ferdinando Storcili ' D O . 
ha sottolinoato le larghe con
vergenze realizzatosi nel di
battito alla Camera e a! Se
nato por la ratifica delia Con 
venzione. Tra : problemi da 
risolvere egli ha indicato 
quello della possibilità per 
tutte '.« formazioni polit.clv. 
anche quelle minori, di es 
sere rappresentate nel Par
lamento europeo 

« Dissidente » 
sovietico accusato 

di spionaggio 
! MOSCA — Anatoly Shcharan 
: sky. -< diss.denle - soviet.co 
'• ebreo sarebbe stato torma.-
i monto accusato d; sp.onagg.c 
i Lo hanno r.ferito foni: della 
j .-. dissidenza » all'agenzia AP. 
; Shcharansky er-a .-tato arre-
i s ta to il l ì marzo e. r.ei frat-
j tempo. : g.omai: sov.et.c: lo 
i avevano accasato d: aver col-
I laborato con spie amor.cane. 
j S'noharansky ha 29 anni. E' 
j uno dei ire membri de! grup-
• pò « Helsinki *>, gli altri sorìo 
' Alexander Gmzburg e Yuri 

Orlov e sarebbero stati arre- j 
s ta: : agi: inizi deli'ar.no. | 

li 4 morzo le Izvn'ia ave 
vano fatto il nome di Sheha 

1 AMMAN — Il quotidiano gior- ; 
• d.icio ;A1 Ra: > scrive ai uria ' 
: corri 'pendenza dal Cairo che < 
! :1 segretario di Stato àmen- ! 
: C,Ì<ÌO Cyr-js Valico s'inectvre- j 
; rà occi rappresentanti dell' . 

OLP. l'Organizzazione per la . 
libera/.one della Palestina. ; 

! nei cor.--o d: una visita noi ' 
' paesi arabi e io Israele nel \ 
\ luglio prossimo. j 
i II giornale precisa inoltre . 
. ciie Vanee. nel corso della sua 
I visita, incentrerà anche an- ! 

j sono espio,-., da vani, ad un ' <me rappresentanti della pò ; 
i cinema della periferia mon 1 poiaziono palestinese de; ter- ì 
• tre un terzo ordigno e .-uno I ritori occupati da Israele. ; 
| scoperto a seguito d. una .-e- ! Secondo « A! Rai ». la visi | 
ì gnaiaz.one telefonica pr.ma | ! * del capo della diplomazia : 
i dello scoppio. ; americana, che era stata ini- j 
j Le esplos.oni fanno sesu.to ' zialmente prevista per giugno. ! 
1 ad una ser.e d: at tentat i com- i è -^ala rinviata a luglio per j 
i p.uti per lo più a danno d: ; permettere a: presidente Car- ; 
! uffici e librerie della s.n.s.tra. I NT di incontrarsi prima eco , 

Colonnello 
attentatore 

arrestato ad Atene 
ATENE — Tr t a t tenta . , d. 
r.amitardi sono .-titi re2_-.tra 
ti noi corso della notte tra 
martedì o merco.odi no..a 
capitalo greca due ord.gn. 

Sul problema del voto a d i t 
emigrati nei paesi in cui la- i ranskv e di altr. d i n d o n i : 
vorano (che è uno dei punì: ( accusando!, d; «ver co'.'.abo-
controversi in alcuni paesi 
della Comunità) si è registra- ! 
to un accordo unanime. 

Augusto Pancaldi g. m. 

rato con aip.omauc: e gior
nalisti americani in attività 

; d: spionnggio. Gli intere-ssati 
! »-rfwn' ricurvi yA tx^^-.ì respinsero .e accuse «. par. 

delia ambasc.aia americana. 

Ieri la polizia aveva trat to in ; 
j arresto un co.onnello dello I 
I esercito sorpreso a lanciare ! 

un ordigno contro una vetri- I 
na della librer.a bulgara d. . 
Atene. Il colonnello. Giorzio j 

I Dimantis. ha negato le aecu-
J se a suo ,-ar.co, ma una 
. inchiesta e stata aperta an-
l che dal m.niitero dei.n D.- | 

:l futuro primo ministro ì-
sraeliano. M«iahem Bes.n. 

Sempre ad Amman, l'am
basciatore sovietico di Gior
dania Alexei Vorcnin ha for
mulato una serie di proposte 

.ineano g.i osservatori — in 
caso d: r:pre-a de. la con fé 
reo/a d: Ginevra, d: cui USA 
e URSS sc.tio copresidenti. 
Vorcxui, parlando no. cor-o 

di una pubblica conferenza. 
ha doT*o che la -V.tj/irne del ! 

conflitto arabo i.-rao.:ano pò ' 
irebbe bt.vr.,: .-u q ie.-.\ ,JJ ì i 
lì: ; 

1» ritiro madualo di Israe- ', 
le d.ii territori arabi occupati , 
«entro un periodo ncn .vupe ; 
riore ad alcuni mesi .•: ì 

2> dof:n;z:rne dei confini ; 
tra Israele e i -no; vicini ara ; 
bi, ;1 oiie ,-,ott intende che si | 
dovranno faro dogli aggiusta .' 
menti in r.-.pos'a alla richie ' 
sta israeliana di linee difen- . 
sive « più forti »; 

3» zone SITI il ita rizzate lungo 
i ccnf.ni. con osservatori del
l'ONU o di altri paesi e ga
ranzie intemazionali; 

4) partecipazione della Or-
ganizzazirne por la liberazio
ne della Palestina alla confe
renza di Ginevra. 

I suggerimenti deiìamba-
sciatore sovietico coincidono di pace per il Medio Oriente 

che risultano simili alle idee j in linea generale ceti le prò 
avanzate dal presidente Car- | poste discusse da Carter in 

Tali discussirxii hanno lascia
to a diplomatici arabi l'im-
pros-ir.ne che :'. presidente 
americano abbia un « piano 
di pace > oppjre non uffi
cialo. I/o smontile dol.a Ca-
^a Bianca non liar.no cancei-
.-a*o tal--1 :mpro.-.-..o.ie 

In o^n; modo, dal d:-corso 
di Vorco.n seno omer.-.e an
che alcune divergenze dalia 
linea Carter. 

L'ambasc:atore. ad esempio. 
ha parlato di «alcuni mesi» 
por il m i r o israeliano, men
tre pare che Carter pensi a 
un per.odo p.u lun2o. Circa 
.a partecipazione dell'OLP 
a eventuali nuovi negoziati 
di pace. Carter, a quanto si 
dice, sarebbe orientato non 
per una partecipazione sepa
rata dei palestinesi, ma per 
una delegazione araba mista 
cosi da aggirare il rifiuto 1-
sracliano di t ra t ta re diret
tamente con l'OLP. 

Infine. Vorcnin ha menzio
nato URSS, Francia e Inghil
terra come possibili garanti 
di un eventuale accordo di 
pace, ma sembra improbabi
le che Israele accetti garan 

" ftti ter. Questo potrebbe avere J puhhlico e in privato con e- ! zie che escludano gli 
molta importanza — sono '. spa ient i del Medio Oriente, i Uniti, 
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